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Il rapporto uomo-ambiente è per sua natura complesso e bidirezionale, interattivo e in costante 
relazione dinamica. L’uomo influisce sull’ambiente modificandolo continuamente per adattarlo alle 
proprie esigenze: questo fenomeno prende il nome di “antropizzazione”. Gli aspetti demografici 
di conseguenza rappresentano un fattore di pressione rilevante sul territorio.

Nell’ambito delle complesse relazioni fra popolazione e ambiente, un aspetto importante è la 
“concentrazione” della popolazione nelle aree urbane. Ciò è evidenziato nei 51 comuni analizzati 
dove, al 31 dicembre 2010, su una superficie pari al 3,7% del totale nazionale, risiede il 23,8% 
della popolazione italiana.

In generale, gli aspetti che incidono sul consumo delle risorse e sulla qualità dell’ambiente sono 
la consistenza della popolazione, il suo incremento/decremento e la sua concentrazione sul 
territorio.

In tale contesto è quindi importante studiare e analizzare, rispetto al quadro generale, quali 
impatti hanno i fenomeni demografici sulla struttura socio-economica di una società, sugli ecosi-
stemi e sulla qualità dell’ambiente in generale, per poter poi formulare un’efficace pianificazione 
urbana sostenibile.

Le informazioni geografiche relative alla vicinanza alla 
costa, alla superficie territoriale e alla zona altime-
trica risultano particolarmente utili per la comprensione 
degli effetti prodotti sul territorio circostante dalle pres-
sioni demografiche.
Ad esempio, ad altitudini differenti corrispondono condi-
zioni climatiche e territoriali diverse. L’impatto ambienta-
le delle città pertanto è influenzato dalle caratteristiche 
del luogo ove ognuna è posizionata: in altre parole, a 
parità di pressione demografica esercitata dall’uomo in 
una certa zona, la collocazione della stessa sul territorio 
influenzerà i suoi impatti.

Delle 51 città prese in esame dal 
VIII Rapporto, ben 22 comuni risul-
tano essere litoranei, sulla costa.

Potenza è la città ad altitudine più 
elevata (819 metri), Roma risul-
ta il comune più esteso (1.307,7 
km2), il meno esteso è Aosta (21,4 
km2).

La tematica sui Fattori Demografici è trattata nel VIII Rapporto ISPRA sulla qualità dell’ambien-
te urbano attraverso questi indicatori: 
Popolazione Residente
Densità demografica
Saldo Naturale e Saldo Migratorio
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1.1 FATTORI DEMOGRAFICI NELLE AREE URBANE
C. Frizza, A. Galosi  
ISPRA – Stato dell’Ambiente e Metrologia Ambientale 

POPOLAZIONE RESIDENTE

La popolazione e la sua distribuzione sul territorio rappresentano un notevole fattore di pres-
sione sull’ambiente; per realizzare una pianificazione urbana sostenibile è opportuno monitorare 
l’evoluzione dei residenti nel tempo e la concentrazione sul territorio.

I comuni esaminati, per il loro ruolo centrale, hanno il potere di attrarre insediamenti: i motivi 
per trasferirsi in aree urbane vanno ricercati nelle maggiori opportunità occupazionali, nella vici-
nanza ai servizi e in una maggior possibilità di svago. Infatti dall’analisi dei dati sulla popolazione 
residente (al 31 dicembre 2010) emerge che nei 51 capoluoghi di provincia oggetto di studio 
risiede il 23,8% della popolazione totale del Paese (oltre 14 milioni di persone) coprendo il 3,7% 
della superficie italiana. 

Dal 1991 al 2010, mentre la popolazione italiana è cresciuta del 6,8%, la popolazione residente 
nei 51 comuni d’indagine è diminuita del 2,3%: la motivazione di questo fenomeno di fuga dalle 
città – in cui molti capoluoghi italiani sono stati protagonisti negli anni ’90 - è dovuto alla ricerca 
di abitazioni meno costose e meno densamente distribuite sul territorio, alla possibilità di utilizzo 
di mezzi privati per gli spostamenti, all’allontanamento dal caos e dall’inquinamento metropolitano 
a favore di una migliore qualità di vita.

Nel 2010, dei 51 comuni esaminati 27 contano oltre 150.000 abitanti, 6 dei quali presentano 
più di 500.000 abitanti e in particolare Roma e Milano, che superano 1 milione di unità, racco-
gliendo il 6,7% della popolazione italiana.
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Grafico 1.1.1 - Popolazione residente al 31 dicembre 2010

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT
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Figura 1.1.1: Popolazione residente al 31 dicembre 2010 
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SALDO NATURALE E MIGRATORIO

In questi comuni, rispetto al 31 dicembre 2001, si registra un incremento di popolazione pari a 
523.991 unità, dovuto alla somma del saldo negativo del movimento naturale (nati vivi meno 
morti) di -140 mila unità, del saldo positivo del movimento migratorio (iscritti meno cancellati 
per trasferimento di residenza) di +664,1 mila unità. La crescita della popolazione in esame è 
pari al 3,8%, valore decisamente inferiore all’incremento nazionale di +6,4%, causato principal-
mente dall’elevato saldo positivo migratorio di 3,7 milioni di persone contro un saldo negativo 
naturale di 120,5 mila unità. La crescita della popolazione italiana, quindi, è fondamentalmente 
determinata da un saldo migratorio positivo che oltre a compensare quello naturale incide sulla 
variazione positiva della popolazione residente. 

Nel 2010 il tasso di crescita naturale (differenza fra tasso di natalità e tasso di mortalità) dei 51 
comuni analizzati si attesta a -1% rispetto al 2001, mentre quello migratorio totale (rapporto 
fra saldo migratorio del periodo di riferimento e l’ammontare della popolazione residente media) 
è pari al +4,7%. Entrambi questi valori risultano comunque inferiori a quelli registrati a livello 
nazionale (rispettivamente -0,2% e +6,4%).

Il quadro demografico complessivo nei 51 comuni esaminati è caratterizzato da una cresci-
ta tendenziale della popolazione tra il 2001 e 2010. In particolare, i grafici radar (Grafico 
1.1.2), che sono utilizzati come rappresentazione visuale dei differenti tassi di crescita 
naturale, tassi di crescita migratorio e dei tassi di crescita totale non può non mettere 
in luce dinamiche diverse tra Nord, centro e Sud.

Tra il 2001 e il 2010 nei 51 comuni esaminati, si evince che i comuni del nord e del centro 
Italia (ad eccezione di Venezia, Trieste e Genova) presentano un tasso di crescita totale po-
sitivo (maggiore di zero), grazie ad un tasso di crescita migratorio superiore al valore assolu-
to del tasso di crescita naturale ovvero vantano un modello demografico in crescita, grazie al 
saldo migratorio. Mentre i comuni capoluogo di provincia con una popolazione in diminuzione 
(tasso di crescita totale negativo) sono invece prevalenti al Sud (Grafico 1.1.2).

Tra il 2001 e il 2010, nelle 51 città oggetto di analisi, Reggio Emilia presenta il tasso di 
crescita totale maggiore, seguita da Ravenna e Parma. Il più basso risulta invece a Taranto 
(Grafico 1.1.2).
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Grafico 1.1.2 - Tasso di crescita naturale, tasso di crescita migratorio e tasso
di crescita totale tra il 2001 e il 2010 nei 51 comuni esaminati
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DENSITÀ DEMOGRAFICA

La densità della popolazione è un indicatore utile alla determinazione dell’impatto che la pres-
sione antropica esercita sull’ambiente. È fortemente influenzata dalle caratteristiche d’ordine 
geografico (orografia, idrografia, clima, ecc.) e d’ordine economico, legate al grado di sviluppo 
– ma su tutte appare predominante, specialmente quando agisce in senso negativo, la natura 
del terreno.

La concentrazione della popolazione contribuisce a determinare l’entità e l’articolazione, in un ter-
ritorio, delle pressioni provocate dall’uomo sull’ambiente. I comportamenti delle famiglie che più 
incidono in tal senso – direttamente o indirettamente – sono il tipo e l’entità dei consumi (idrici, 
energetici ecc.), la mobilità, la produzione dei rifiuti.

La densità della popolazione nei 51 comuni oggetto d’indagine sulla qualità dell’ambiente urbano 
è molto eterogenea. Al 31 dicembre 2010, si passa, infatti, dal valore massimo registrato a 
Napoli con 8.183 abitanti per km2 e seguito da quello rilevato a Milano e Torino con densità di 
7.273 e 6.972 abitanti per km2, al valore minimo registrato a Sassari con 239 abitanti per km2 
(vedi Grafico 1.1.3).
Comparando tali valori con il dato Italia (201 abitanti per km2) si nota che tutti i 51 comuni, anche 
quelli con densità inferiore, mostrano comunque un valore superiore alla densità media italiana.

Fra le 51 città oggetto di analisi, Napoli (8.183 abitanti per km2) presenta la densità abitativa 
maggiore, seguita da Milano (7.273 abitanti per km2) e Torino (6.972 abitanti per km2). La 
più bassa risulta invece a Sassari (239 abitanti per km2).
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Grafico 1.1.3 - Densità demografica al 31 dicembre 2010 nei 51 comuni analizzati
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT
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APPENDICE TABELLE

FATTORI DEMOGRAFICI NELLE AREE URBANE

Tabella 1.1.1 - (relativa al Grafico 1.1.1):
Popolazione residente al 31 dicembre nei 51 comuni italiani

Comuni
1991 2001 2005 2010

abitanti
Torino 960.188 864.671 900.608 907.563
Novara 100.864 100.939 102.817 105.024
Aosta 36.097 34.047 34.610 35.049
Milano 1.363.094 1.253.503 1.308.735 1.324.110
Monza 121.131 120.104 121.961 122.712
Bergamo 115.214 112.864 116.197 119.551
Brescia 193.803 187.188 191.059 193.879
Bolzano - Bozen 97.927 94.855 98.657 104.029
Trento 101.413 105.036 111.044 116.298
Verona 255.799 253.267 259.380 263.964
Vicenza 107.307 107.429 114.232 115.927
Venezia 308.848 270.963 269.780 270.884
Padova 214.957 204.485 210.985 214.198
Udine 98.631 95.311 96.678 99.627
Trieste 230.564 210.882 206.058 205.535
Genova 677.946 609.399 620.316 607.906
Piacenza 102.165 95.567 99.340 103.206
Parma 170.159 163.786 175.789 186.690
Reggio Emilia 131.655 142.239 157.388 170.086
Modena 176.906 175.574 180.469 184.663
Bologna 403.489 370.363 373.743 380.181
Ferrara 138.050 131.032 132.471 135.369
Ravenna 135.610 134.625 149.084 158.739
Forlì 109.391 108.249 112.477 118.167
Rimini 127.748 128.226 135.682 143.321
Firenze 401.529 355.315 366.901 371.282
Livorno 167.238 156.308 160.534 161.131
Arezzo 91.661 91.432 95.229 100.212
Prato 165.890 173.011 183.823 188.011
Perugia 144.763 149.350 161.390 168.169
Terni 108.313 104.938 109.569 113.324
Ancona 101.267 100.732 101.862 102.997
Roma 2.769.012 2.545.860 2.547.677 2.761.477
Latina 106.174 108.195 112.943 119.804
Pescara 122.196 116.226 122.457 123.077
Campobasso 50.969 50.826 51.337 50.916
Napoli 1.070.685 1.004.577 984.242 959.574
Salerno 148.702 138.093 134.820 139.019

continua
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segue Tabella 1.1.1: Popolazione residente al 31 dicembre nei 51 comuni italiani

Comuni
1991 2001 2005 2010

abitanti
Foggia 156.240 155.188 153.650 152.747
Bari 342.142 316.278 326.915 320.475
Taranto 231.811 201.754 197.582 191.810
Brindisi 95.133 88.933 90.439 89.780
Andria 90.151 95.740 97.835 100.086
Potenza 65.873 68.970 68.577 68.297
Reggio Calabria 177.586 180.023 184.369 186.547
Palermo 699.519 686.045 670.820 655.875
Messina 232.095 251.710 246.323 242.503
Catania 333.634 312.205 304.144 293.458
Siracusa 125.941 123.580 122.972 123.850
Sassari 122.336 120.690 127.893 130.658
Cagliari 204.308 163.671 160.391 156.488
Totale 51 comuni 14.804.124 13.934.254 14.164.254 14.458.245
ITALIA 56.772.923 56.993.742 58.751.711 60.626.442

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT
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Tabella 1.1.2 - (relativa al Grafico 1.1.2): Saldo naturale
al 31 dicembre  nei 51 comuni italiani

Comuni
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

n.
Torino -1.845 -2.440 -1.310 -1.449 -1.166 -1.137 -1.117 -1.252 -1.181
Novara -305 -231 -44 -118 -175 -118 -284 -189 -127
Aosta -169 -125 -92 -129 -60 -121 -60 -51 -97
Milano -2.304 -2.302 -829 -1.299 -1.011 -40 -1.482 -1.109 -1.073
Monza 59 71 176 99 139 92 61 -79 -77
Bergamo -182 -358 -140 -214 -194 -276 -298 -147 -304
Brescia -205 -309 191 -81 -55 -21 -27 -154 -177
Bolzano - Bozen -2 -16 12 -4 38 90 1 3 -12
Trento 215 51 152 157 84 135 170 139 100
Verona -169 -551 106 -186 -99 -137 -198 -304 -378
Vicenza 81 15 115 82 90 -127 -4 -46 -73
Venezia -1.304 -1.320 -1.197 -1.143 -1.149 -1.216 -1.373 -1.166 -1.418
Padova -612 -540 -383 -523 -446 -642 -597 -412 -559
Udine -286 -289 -283 -252 -324 -199 -247 -286 -256
Trieste -1.890 -1.866 -1.517 -1.542 -1.430 -1.399 -1.602 -1.486 -1.418
Genova -3.842 -4.300 -3.242 -3.575 -3.479 -3.494 -3.578 -3.667 -3.685
Piacenza -332 -400 -303 -342 -380 -349 -362 -254 -377
Parma -513 -667 -274 -316 -319 -253 -260 -172 -150
Reggio Emilia 128 12 360 220 225 311 305 300 314
Modena -148 -322 -125 -212 -178 -225 -224 -145 -178
Bologna -1.785 -2.286 -1.637 -1.930 -1.834 -1.754 -1.807 -1.588 -1.537
Ferrara -942 -865 -880 -891 -741 -808 -759 -781 -836
Ravenna -295 -341 -168 -173 -137 -64 -72 -182 -56
Forlì -302 -399 -227 -251 -144 -225 -163 -143 -182
Rimini 22 -203 -80 -4 -53 -40 53 -43 13
Firenze -1.691 -1.943 -1.172 -1.280 -1.535 -1.755 -1.296 -1.686 -1.329
Livorno -657 -709 -517 -539 -480 -586 -746 -598 -627
Arezzo -214 -252 -140 -198 -114 -186 -150 -219 -126
Prato 135 -10 407 341 464 341 283 10 189
Perugia 40 -44 142 39 107 39 -58 64 -179
Terni -410 -446 -365 -458 -379 -413 -473 -421 -402
Ancona -238 -332 -203 -171 -181 -248 -179 -162 -211
Roma -1.032 -1.151 35 -521 1.289 -613 1.689 -935 -1.483
Latina 385 306 442 373 428 363 506 365 328
Pescara -402 -294 -185 -176 -172 -111 -98 -345 -262
Campobasso 23 19 -6 -69 -129 -3 -76 -105 -29
Napoli 1.552 1.238 1.473 642 1.005 743 37 -177 -512
Salerno -124 -382 -466 -533 -376 -571 -644 -432 -455
Foggia 480 367 427 309 248 105 281 180 146
Bari 347 360 973 482 295 68 -62 -209 -168
Taranto -152 -206 322 -128 -32 -8 330 -117 -214
Brindisi 188 127 213 95 200 36 87 76 48

continua
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segue Tabella 1.1.2: Saldo naturale  al 31 dicembre nei 51 comuni italiani

Comuni
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

n.
Andria 634 529 501 501 434 361 420 373 347
Potenza 54 54 60 -45 8 -31 -6 56 -69
Reggio Calabria 20 -106 118 90 57 152 -58 -57 9
Palermo 1.400 1.256 1.430 1.634 1.262 792 759 459 514
Messina -478 -349 -206 -669 -137 -384 -310 -475 -406
Catania -222 60 132 -85 -104 -278 -167 -395 -400
Siracusa 145 125 248 111 193 -6 102 101 139
Sassari 182 175 180 22 15 -9 41 -109 30
Cagliari -412 -364 -444 -412 -432 -617 -581 -530 -444
Totale 51
comuni

-17.374 -21.953 -8.220 -14.721 -10.864 -14.836 -14.293 -18.502 -19.290

ITALIA -19.195 -42.405 15.941 -13.282 2.118 -6.868 -8.467 - 19.195 -22.806

NOTA: il saldo naturale è la differenza tra il numero dei nati e il numero dei morti da persone residenti.

Fonte: ISTAT
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Tabella 1.1.2.bis - (relativa al Grafico 1.1.2): Saldo migratorio al 31 dicembre 
nei 51 comuni italiani

Comuni
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

n.
Torino -1.182 8.653 35.708 -198 1.127 8.831 1.679 1.965 -794
Novara 538 1.319 530 189 -47 385 1.024 950 788
Aosta 315 159 135 469 122 175 313 150 68
Milano -4.147 27.148 28.370 10.595 -4.287 -3.764 -2.446 12.899 17.688
Monza 1.070 314 469 -401 -655 -711 393 344 1.244
Bergamo 733 1.133 2.460 -99 -358 412 1.194 1.489 1.836
Brescia 612 3.828 859 -1.024 -960 -281 1.129 928 2.438
Bolzano
Bozen

547 713 1.127 1.425 1.056 788 1.289 1.213 906

Trento 939 2.336 1.413 745 590 784 1.429 1.136 687
Verona 3.012 2.556 847 498 1.437 3.610 1.375 -589 -133
Vicenza 2.500 1.384 1.959 667 -54 -33 908 584 450
Venezia -93 3.417 785 -328 303 1.275 2.478 1.869 1.501
Padova 1.772 3.833 2.266 687 -238 514 2.360 1.465 1.768
Udine 911 549 489 528 396 1.329 1.438 654 444
Trieste 565 618 277 531 735 1.392 1.587 1.668 1.430
Genova -825 906 6.988 18.807 -1.151 -1.305 3.862 2.242 1.845
Piacenza 2.060 1.688 870 532 665 1.010 1.854 1.163 896
Parma 1.443 479 10.217 1.634 1.599 1.902 3.931 2.250 2.373
Reggio Emilia 1.946 2.380 8.126 1.977 2.196 2.170 2.908 1.875 2.094
Modena 1.158 2.612 1.361 571 -211 82 2.094 1.452 1.727
Bologna 4.440 2.807 2.523 1.248 1.117 984 4.495 3.864 4.498
Ferrara 79 1.831 1.652 1.455 1.484 1.185 1.632 1.284 1.238
Ravenna 2.288 2.744 8.136 2.268 2.108 2.397 2.681 1.644 1.336
Forlì 1.175 1.486 1.513 1.233 1.272 1.303 1.688 1.485 799
Rimini 1.427 2.313 2.995 986 1.894 982 1.619 1.411 1.803
Firenze -684 16.262 1.972 122 600 499 2.245 4.928 3.710
Livorno 547 391 623 5.087 448 1.033 892 245 1.016
Arezzo 1.230 1.587 1.032 752 738 1.826 1.445 934 835
Prato 1.485 1.392 4.254 2.808 1.373 -398 -795 1.697 1.024
Perugia 1.433 3.078 3.843 3.509 447 1.304 1.978 1.396 1.681
Terni 1.152 3.169 961 1.028 626 1.530 1.561 1.135 991
Ancona 300 1.083 455 236 -201 192 802 636 687
Roma -3.999 2.325 11.835 -5.675 156.637 13.778 3.890 20.384 19.164
Latina 388 751 1.479 624 692 1.064 1.153 1.098 864
Pescara 5.904 649 679 56 117 499 330 385 277
Campobasso 142 619 10 -227 -68 184 -27 -127 -41
Napoli 2.290 -9.208 -6.751 -11.571 -10.108 -2.750 -9.508 -544 -2.854
Salerno -241 -668 -394 -465 -1.654 8.361 553 -353 -230
Foggia -698 -545 -439 -1.439 -369 -165 -511 -460 -358
Bari -1.557 -1.262 13.319 -2.025 -2.158 -2.609 -1.772 -318 493
Taranto -1.166 -1.099 -441 -1.302 -1.181 -1.231 -1.439 -768 -1.112
Brindisi -585 -466 -475 2.409 -417 -279 -375 -32 -3

continua
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segue Tabella 1.1.2.bis: Saldo migratorio al 31 dicembre nei 51 comuni italiani

Comuni
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

n.
Andria -63 70 -29 -48 -200 411 -12 -110 227
Potenza -228 70 -141 -217 -333 -208 587 -94 -190
Reggio
Calabria

320 1.183 1.483 1.238 -247 1.246 102 290 684

Palermo -4.544 -4.427 -5.883 -6.091 -5.530 -4.171 -4.499 -3.811 -720
Messina -1.881 -386 -818 -600 -1.027 -778 -306 -42 45
Catania -3.545 -724 -2.133 -1.544 -2.476 -2.329 -2.321 -483 -1.733
Siracusa -829 1 62 -471 159 277 386 -416 -57
Sassari 236 566 2.900 2.942 703 484 1.179 169 262
Cagliari -395 60 -651 -662 -647 -654 -163 184 -19
Totale 51
comuni

18.295 91.677 148.827 33.469 146.064 42.532 38.289 71.318 73.573

ITALIA 346.523 609.580 558.189 302.618 377.458 494.871 434.245 346.523 318.066 

NOTA: “il saldo migratorio e per altri motivi” è la differenza tra il numero degli iscritti e il numero dei cancellati dai registri 
anagrafici dei residenti per trasferimento di residenza e per altri motivi dovuti a pratiche di rettifiche anagrafiche

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT 
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Tabella 1.1.3 - (relativa al Grafico 1.1.3):
Densità al 31 dicembre 2010 nei 51 comuni italiani

Comuni
Superficie territoriale 

totale
Popolazione residente al 

31/12/2010
Densità

Km2 abit. abit./Km2

Torino 130,17 907.563 6.972
Novara 102,99 105.024 1.020
Aosta 21,38 35.049 1.639
Milano 182,07 1.324.110 7.273
Monza 33,02 122.712 3.716
Bergamo 39,6 119.551 3.019
Brescia 90,68 193.879 2.138
Bolzano/Bozen 52,33 104.029 1.988
Trento 157,92 116.298 736
Verona 206,69 263.964 1.277
Vicenza 80,57 115.927 1.439
Venezia 415,94 270.884 651
Padova 92,85 214.198 2.307
Udine 56,67 99.627 1.758
Trieste 84,49 205.535 2.433
Genova 243,6 607.906 2.496
Piacenza 118,46 103.206 871
Parma 260,77 186.690 716
Reggio Emilia 231,56 170.086 735
Modena 183,23 184.663 1.008
Bologna 140,73 380.181 2.701
Ferrara 404,36 135.369 335
Ravenna 652,89 158.739 243
Forlì 228,19 118.167 518
Rimini 134,49 143.321 1.066
Firenze 102,41 371.282 3.625
Livorno 104,3 161.131 1.545
Arezzo 386,28 100.212 259
Prato 97,59 188.011 1.927
Perugia 449,92 168.169 374
Terni 211,9 113.324 535
Ancona 123,71 102.997 833
Roma 1307,71 2.761.477 2.112
Latina 277,78 119.804 431
Pescara 33,47 123.077 3.677
Campobasso 55,65 50.916 915
Napoli 117,27 959.574 8.183
Salerno 58,96 139.019 2.358
Foggia 507,8 152.747 301
Bari 116,2 320.475 2.758
Taranto 209,64 191.810 915

continua
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segue Tabella 1.1.3: Densità al 31 dicembre 2010 nei 51 comuni italiani

Comuni
Superficie territoriale 

totale
Popolazione residente al 

31/12/2010
Densità

Km2 abit. abit./Km2

Brindisi 328,46 89.780 273
Andria 407,86 100.086 245
Potenza 173,97 68.297 393
Reggio Calabria 236,02 186.547 790
Palermo 158,88 655.875 4.128
Messina 211,23 242.503 1.148
Catania 180,88 293.458 1.622
Siracusa 204,08 123.850 607
Sassari 546,08 130.658 239
Cagliari 85,55 156.488 1.829
Totale 51 comuni 11.039,3 14.458.245 1.310
ITALIA 301.336,0 60.626.442 201

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT 




